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La passione per le conoscenze
FrancoAngeli

Cosa guida il viaggio dei minori stranieri che, da soli, carichi di aspettative 
e speranze, si avventurano in percorsi e luoghi ricchi di ostacoli e pericoli, 
mettendo a serio rischio la propria sopravvivenza? Le aspettative trovano 
piena accoglienza o vanno incontro a brucianti delusioni? Quali strategie e 
azioni mettere in campo per consentire la positiva inclusione e l’opportuna 
partecipazione alla costruzione del progetto di vita di questi minorenni? 

A questi e a tanti altri quesiti risponde il volume, che si sviluppa 
attraverso una pluralità di voci, offrendo una prospettiva multidisciplinare e 
transculturale che abbraccia la complessità del fenomeno dal punto di vista 
psicologico, normativo, socio-educativo e specialistico.

I minori stranieri non accompagnati (MSNA), soli in terre straniere, 
sono esposti a un maggiore rischio di sviluppare un complesso trauma 
migratorio, difficile da riconoscere e diagnosticare. Pertanto vanno 
garantiti standard adeguati di formazione e di integrazione degli operatori 
che si occupano della loro accoglienza, presa in carico e cura. In questa 
ottica, il volume offre una panoramica sul tema e rappresenta un prezioso 
approfondimento per gli operatori e i professionisti del settore. 

Nella prima parte del libro sono presentate la cornice legislativa e le 
misure di tutela, oltre al contributo dell’etnopsicologia. La seconda parte 
offre una finestra sulle buone prassi in tema di accoglienza e di presa in 
carico psicosociale, illustrando i modelli che promuovono l’inclusione 
sociale e culturale. Ampio spazio è inoltre riservato alle metodologie e 
alle procedure per l’accertamento dell’età, necessario per garantire il 
superiore interesse della persona minorenne. La terza parte del testo sposta 
l’attenzione al sistema di cura, dall’assistenza sanitaria alla salute mentale, 
sino a spiegare i possibili esiti psicopatologici derivanti dalle numerose 
esperienze traumatiche vissute. 

Il volume si conclude con la presentazione del funzionamento traumatico e 
dei modelli di psicoterapia per garantire il diritto alla cura psicologica.
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Premessa 
 
di Gloria Soavi1 

 
 
 
 
 
 

 
 

Nell’acronimo MSNA si racchiudono storie di bambini, bambine, ra-
gazzi e ragazze che hanno patito tragedie immense e traumi personali e col-
lettivi di tale estrema gravità che spesso si fatica ad ascoltare i loro raccon-
ti. Sono ragazzi molto giovani, in prevalenza maschi che hanno intrapreso il 
percorso migratorio per fuggire da situazioni di estrema povertà, guerra, so-
litudine e subìto violenze di ogni tipo, abbandoni, lutti, ancora isolamento e 
discriminazioni prima nel loro paese e successivamente durante il “viaggio” 
per raggiungere l’Italia. Il Cismai, che si occupa da sempre dei traumi 
dell’infanzia e dell’adolescenza connessi alla violenza e delle loro conse-
guenze, oltre ad avere prodotto un Documento di linee d’indirizzo su que-
sto tema, ha voluto ospitare nella sua Collana un testo di approfondimento. 
Il tema dei MSNA merita infatti una grande attenzione e pone interrogativi 
etici e operativi circa il rispetto dei diritti dei più fragili. Il filo conduttore di 
questo testo è la necessità di azioni e buone prassi che rispondano ai vari 
diritti negati, ai bisogni inascoltati, nella costruzione di una realtà che ac-
colga e ripari, almeno in parte, anche i gravi traumi subiti e le loro conse-
guenze. Come rilevato dagli studi scientifici internazionali, i/le MSNA rap-
presentano una popolazione ad alta vulnerabilità, con un rischio di struttu-
rare disturbi psichiatrici maggiore rispetto alle popolazioni paragonabili per 
età. Un elemento da sottolineare è che l’esperienza migratoria stessa rap-
presenta un fattore di vulnerabilità per la loro salute psicofisica e che le 
possibilità di risoluzione sono estremamente connesse ai sistemi di effettiva 
tutela, accoglienza e ai processi di inclusione sociale, nonché agli interventi 
di cura messi in atto nel paese ospitante. La natura del trauma di cui sono 
portatori i ragazzi e le ragazze che arrivano nel nostro paese, è complessa: 
si sommano traumi pregressi patiti nel loro paese a traumi subiti durante il 
percorso migratorio, connessi alla violenza, compresa quella sessuale, si 

 
1. Coordinatrice Comitato Scientifico - Coordinamento Italiano Servizi Contro l’Abuso 

e il Maltrattamento all’Infanzia (CISMAI).  
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sovrappongo ritraumatizzazioni in condizioni di vita estremamente difficili 
e a rischio per la loro incolumità psico-fisica. Lontani dalla famiglia che 
hanno perso, o di cui non hanno notizie da anni, arrivano soli nel nostro 
paese, col forte rischio di essere nuovamente discriminati e non accolti, o 
peggio ancora di entrare in reti delinquenziali e di sfruttamento. 

In questi anni il fenomeno della migrazione ha avuto un andamento costan-
te, con numeri importanti e non può essere considerato un fenomeno emergen-
ziale: negli ultimi 10 anni sono arrivati sulle coste italiane circa 117mila mino-
ri, senza contare quelli che hanno seguito altre rotte. Ci troviamo, quindi, da-
vanti ad una realtà che va affrontata in maniera organica e non episodica che 
necessita di interventi strutturati e sistemi di accoglienza che siano in grado di 
assicurare reali tutele dei diritti e protezione. Anche nel corso del 2020, anno 
contrassegnato dalla pandemia da Covid-19, i ragazzi e le ragazze hanno conti-
nuato ad arrivare nel nostro paese, specie nella seconda metà dell’anno: 4461, 
attraverso gli sbarchi, secondo i dati del SIM2. Abbiamo nel nostro paese stru-
menti per conoscere meglio il fenomeno e per dare risposte più adeguate grazie 
ad una legge all’avanguardia: la legge n. 47/2017 “Disposizioni in materia di 
misure di protezione dei minori stranieri non accompagnati”, che ha visto come 
proponente e come primo firmatario Sandra Zampa. Giustamente viene decli-
nato il diritto inalienabile all’accoglienza dei soggetti minori di età e vengono 
delineati percorsi di aiuto concreti e alternative esistenziali per dare risposte 
alle aspettative di speranza di questi ragazzi. Tante le organizzazioni e gli ope-
ratori impegnati in questo importante e complesso impegno, che va sostenuto 
e arricchito di riflessioni, confronti sulle esperienze in atto per migliorare la 
qualità della risposta. Fondamentale è partire dalla rilevazione precoce dello 
stato di salute psicologica del ragazzo/a e in particolare della presenza del 
trauma e della sua lettura, per individuarne attraverso strumenti evidence-
based la rilevanza clinica e il rischio di riattivazione. Altrettanto importante 
in questa fase l’individuazione delle risorse personali e della resilienza, per 
strutturare un trattamento adeguato alle necessità, nel rispetto della soggetti-
vità legata alle differenze culturali. Questo fondamentale lavoro va integrato 
in modelli operativi che abbiano come obiettivo l’integrazione sociale e cul-
turale dei MSNA attraverso una sinergia e una connessione reale fra i vari 
attori del processo per evitare interventi parziali e frammentari. La cornice di 
questi interventi è il lavoro multidisciplinare supportato da una formazione 
attenta e competente per evitare il più possibile fallimenti nei percorsi di cura 
e di integrazione sociale. 

 
2. SIM: Sistema informativo nazionale dei minori stranieri non accompagnati, istituito 

per effetto dell’art. 9, l. della legge 47/2017, presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali, che raccoglie mensilmente i dati e permette di descriverne i flussi. 
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Presentazione 
 
di Maria Grazia Foschino Barbaro  

 
 
 
 
 
 

 
 
Cosa guida il viaggio dei minori stranieri che, da soli, carchi di aspetta-

tive e speranze, sfuggiti a torture, guerre, povertà o violenze, si avventurano 
in percorsi e luoghi ricchi di ostacoli e pericoli, mettendo a serio rischio la 
propria sopravvivenza e la propria integrità? In che modo le proprie radici 
si integreranno con le culture e gli usi delle terre di arrivo?  

Le aspettative trovano piena accoglienza o vanno incontro a brucianti 
delusioni? Quali strategie, quali azioni mettere in campo per consentire la 
positiva inclusione e l’opportuna partecipazione alla costruzione del proget-
to di vita di questi minorenni?  

Questi e tanti altri gli interrogativi a cui i diversi autori provano a dare 
risposte per declinare i possibili itinerari per la prevenzione, la formazione, 
l'accoglienza, la presa in carico e l’assistenza, forti della loro appartenenza 
a gruppi, organizzazioni, istituzioni impegnate sul fronte della tutela, della 
protezione, dell’assistenza, della formazione, della salvaguardia dei diritti. 
Il volume vuole rappresentare un approfondimento dei temi trattati nel do-
cumento di indirizzo CISMAI sui “Requisiti minimi per la presa in carico 
integrata dei minori stranieri non accompagnati”, allo scopo di offrire ai 
tanti e diversi operatori del settore, una panoramica integrata e multidisci-
plinare delle problematiche associate ad un fenomeno, non più emergenzia-
le, che impone un approccio plurale e inclusivo al sistema di accoglienza, 
presa in carico e assistenza per garantire una centralità e la partecipazione 
attiva dei ragazzi, non fruitori ma co-costruttori del proprio percorso di vita. 

Il volume si sviluppa, pertanto, attraverso una pluralità di voci che, nella 
prima parte danno significato al crescere altrove, lontano dal proprio paese 
presentando lo scenario di riferimento legislativo e culturale. In particolare 
il primo capitolo illustra la complessità delle storie e delle biografie dei 
MSNA, non una categoria omogenea ma un universo variegato di realtà 
personali diverse per origini, culture, esperienze, motivazioni e aspettative. 
Un mondo di coraggio e sfide, di rischi e traumi, da ascoltare ed esplorare 
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nelle motivazioni che originano il viaggio, quando non è forzato, nella con-
dizione di forte vulnerabilità ma anche di resilienza dell’esperienza migra-
toria in adolescenza. La condizione giuridica dei MSNA in Italia è illustrata 
nel secondo capitolo utilizzando la metafora della foce di un fiume dove 
l’acqua dolce e quella salata si confondono e si scontrano che elicita in 
modo chiaro la contraddittorietà del trattamento giuridico dei MSNA at-
tualmente in uso. Questa prima sezione si chiude illustrando il contributo 
della etnopsicologia che offre la lente e la mappa per leggere e dare signifi-
cato ad una cultura diversa dalla propria per garantire la qualità 
dell’incontro con i MSNA. La seconda parte del volume offre una finestra 
sulle buone prassi, sulle metodologie, sulle procedure e sulle esperienze 
nell'ambito della tutela e dell’accoglienza. In particolare un capitolo si fo-
calizza sui modelli per promuovere l’inclusione sociale e culturale illu-
strando gli step e gli obiettivi da realizzare. Un altro spazio di riflessione è 
stato riservato alla prospettiva psicosociologica dei centri di accoglienza, 
alle modalità di intervento differenziate per i diversi target dei contesti di 
accoglienza al fine di garantire una efficace presa in carico psicosociale dei 
bisogni dei MSNA. Il riconoscimento della minore età rappresenta la con-
dizione basilare per garantire il superiore interesse della persona minore per 
età, pertanto è stato dedicato un capitolo al protocollo per la determinazione 
multidisciplinare dell’età, prevista dalla normativa ma di fatto poco appli-
cata. Dopo aver sviscerato la proposta pugliese per un'accoglienza qualifi-
cata all'interno di un modello multilivello di intervento, la terza parte sposta 
l’attenzione al sistema di cura, dall'assistenza sanitaria, alla salute mentale 
sino a spiegare i possibili esiti psicopatologici derivanti dalle numerose 
esperienze traumatiche vissute. Partendo dal tema del diritto alla salute e 
dall’accesso ai servizi sanitari, sono delineate alcune esperienze nazionali 
tese a costruire politiche integrate. Segue un focus sull’approccio psicoso-
ciale per la promozione della salute mentale nei contesti di accoglienza ol-
tre che su una indagine esplorativa sugli esiti psicopatologici delle espe-
rienze traumatiche connesse alla migrazione. La trattazione si conclude con 
la presentazione del funzionamento traumatico e dei modelli disponibili di 
psicoterapia basati sull’evidenza per garanzia del diritto alla cura psicologi-
ca. 
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Introduzione  
 

di Sandra Zampa1 
 
 
 
 
 
 
 
 
Sono grata al Cismai per aver voluto dedicare questo volume della sua 

collana al tema dei minori stranieri non accompagnati. Si tratta di quella 
parte della popolazione migrante certamente più esposta e fragile. Non solo 
per le storie che queste bambine, bambini e adolescenti portano con sé, ma 
per la vulnerabilità determinata dalla loro giovane età, per la complessità 
dei traumi che si leggono nei loro occhi. Violenze e deprivazioni costitui-
scono il loro vissuto.  

La lunga esperienza del Coordinamento italiano nella trattazione dei 
traumi dell’infanzia e dell’adolescenza, confluita in questo volume, ci aiuta 
ad affrontare con maggiore consapevolezza la sfida dell’integrazione dei 
minori stranieri non accompagnati. La riflessione dedicata alla trattazione 
degli aspetti della cura e degli interventi in ambito psicosociale pongono 
all’attenzione una questione di grande rilevanza di salute pubblica. È infatti 
noto che ingiuste differenze di accesso al sistema sanitario, nell’esercizio 
del diritto alla salute, hanno una maggiore rilevanza nella prima parte della 
vita, perché possono maggiormente incidere in senso negativo sul futuro 
della persona. L’esperienza di coloro che sul campo affrontano le comples-
sità e la sofferenza dei minori migranti soli, ci guidano in queste pagine at-
traverso un percorso volto a dare corpo allo spirito della Legge n. 47/2017: 
tutela, inclusione, rispetto dei diritti, formazione. Accoglierli non basta, 
dobbiamo offrire loro un’opportunità di crescita che non sarà mai tale se 
non sarà concreta e ispirata dalla conoscenza e dall’alta professionalità de-
gli interventi.  

L’impianto della Legge 47/2017 ha infatti come obiettivo quello di pre-
vedere una serie di azioni che facilitino non solo l’amministrazione dello 
stato nella gestione dell’accoglienza dei minori non accompagnati, definen-
do in modo vincolante le azioni da svolgere dal momento dello sbarco fino 

 
1. Esperta del Ministro della Salute, prima firmataria delle Legge n. 47/2017. 
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alla loro collocazione, comprese tutte le successive valutazioni, ma la nor-
ma intende dare fattibilità alle azioni di tutela nei confronti dei minori mi-
granti soli e corpo ai loro diritti sanciti in tutta la normativa nazionale e so-
vranazionale, dalla Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo alla Con-
venzione ONU sui diritti dell’infanzia. Il superiore interesse del minore ci 
impone una vera rivoluzione: non possiamo adeguare le nostre azioni di in-
tervento secondo una prassi prestabilita, ma dobbiamo valutare di volta in 
volta quale percorso consentirà una migliore presa in carico, cura, assisten-
za e riabilitazione. Il dettato della legge infatti impone interventi di tipo 
multidisciplinare, a partire dalla determinazione dell’età, e garantisce ascol-
to, cura e assistenza specifici. Tende a indicare non la sola possibilità 
dell’accoglienza presso strutture idonee, ma facilita l’affido e mette in 
campo la società civile introducendo la figura del tutor. 

Questo volume, che segue la pubblicazione delle linee guida “Requisiti 
minimi di intervento per i minori stranieri non accompagnati”, conferma 
l’approccio del Cismai volto a realizzare, su tutto il territorio nazionale, 
l’applicazione omogenea alla Legge 47/2017 nel rispetto dello spirito e del-
la lettera della norma.  

Un Paese intelligente in nessun modo può non prendersi cura di questa 
parte così vulnerabile della popolazione migrante. È certamente una que-
stione che attiene all’Etica, ma non solo. Un Paese come il nostro, il cui 
saldo demografico è da anni negativo, ha tutto l’interesse a di investire su 
questa giovane generazione, sulla sua integrazione, scolarizzazione, sulla 
sua salute e sul suo benessere. Una volta diventati adulti, questi ragazzi sa-
ranno testimoni presso i propri Paesi di origine della qualità della nostra ci-
viltà e dei nostri valori. Puntare sulla loro inclusione significa investire su 
un progetto di pace.  

Il mio auspicio è che al più presto la politica comprenda la portata di 
questa sfida e crei finalmente le condizioni perché a questi minori, così co-
me a tutti i bambini nati in Italia da genitori stranieri, sia riconosciuto il di-
ritto alla cittadinanza. Il migliore investimento che oggi possiamo progetta-
re è quello che riguarda il nostro futuro che coincide esattamente con il fu-
turo dei più piccoli, e tra questi con quello dei minori stranieri non accom-
pagnati, i più fragili tra i fragili. 

 
 
 



Parte I 
 

Crescere altrove: 
scenario culturale e normativo 
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1. Minori stranieri non accompagnati (MSNA): un 
caleidoscopio di storie complesse  

 
di Maria Grazia Foschino Barbaro e Alessandra Sgaramella 
 
 
 
 
 
 
1. Chi sono i minori stranieri non accompagnati? 

 
L’Assemblea Generale delle Nazioni Unite (UNGA) definisce i MSNA 

come «ragazzi e ragazze di età inferiore ai 18 anni che sono separati da en-
trambi i genitori e non sono assistiti da un adulto che per legge o per con-
suetudine è responsabile di farlo». I minori rifugiati separati dai genitori o 
dal caregiver primario sono considerati “non accompagnati” anche se ac-
compagnati da un parente acquisito. L’Alto Commissariato delle Nazioni 
Unite per i rifugiati (UNHCR) riconosce due tipi di profili: coloro che han-
no iniziato il viaggio da soli e coloro che sono stati separati dai familiari 
durante il viaggio. La legge italiana n.47 del 2017, cosiddetta Legge Zampa 
dal nome della prima firmataria, chiarisce che per MSNA si intende «il mi-
norenne non avente cittadinanza italiana o dell'Unione europea che si trova 
per qualsiasi causa nel territorio dello Stato o che è altrimenti sottoposto 
alla giurisdizione italiana, privo di assistenza e di rappresentanza da parte 
dei genitori o di altri adulti per lui legalmente responsabili in base alle leggi 
vigenti nell'ordinamento italiano»1. 

Tutte le definizioni evidenziano la condizione di triplice vulnerabilità di 
questa specifica fascia di popolazione riferibile sia all'essere soli senza fi-
gure significative di riferimento, sia all'essere di minore età in terra stranie-
ra dopo viaggi pericolosi e complessi, caratterizzati dall’esposizione a forti 
rischi sul piano dell’incolumità e dell'integrità psico-fisica. Se questa con-
dizione intrinseca di vulnerabilità accomuna questi minorenni, tuttavia non 
si può ritenere omogeneo questo universo abitato da biografie, bisogni e 
origini molto diverse, animato da motivazioni migratorie e da prospettive 
future che ne fanno una realtà quanto mai variegata.  

 
1. Art.2, Legge 7 aprile 2017, n. 47, Disposizioni in materia di misure di protezione dei 

minori stranieri non accompagnati. 
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